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INTRODUZIONE

In chiesa. Si esegue il canone:  Per Crucem

mentre il sacerdote con i ministri entra, va all’altare, si inchina e prende posto alla sede.
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Preghiera iniziale e Atto Penitenziale

Il Presidente, alla sede:


Nel nome del Padre e del Figlio e 


dello Spirito Santo.

Assemblea

R. Amen.

Il Presidente:


Fratelli e sorelle,

oggi, Venerdì Santo, ci siamo radunati

per percorrere, in preghiera,

il cammino della Croce

del nostro Signore e Redentore, Gesù Cristo.

Signore Gesù,

nel dolore e nella speranza,

desideriamo accompagnarti lungo la tua Via Crucis.

Ti seguiamo con fede, speranza e carità

Perché il tuo dolore sia il nostro dolore,

la tua Croce sia la nostra croce,

la tua morte sia la nostra morte.

Così saremo con te nella gloria della risurrezione.

Prima di unirci nella preghiera e nella meditazione

purifichiamo il nostro cuore

dalle amarezze e dai rancori,

domandando perdono di ogni nostro peccato.
Si fa una breve pausa di silenzio.

Il Presidente continua:

O Dio, che hai redento l’uomo

col sangue prezioso del tuo Figlio unigenito,

concedi a coloro che si uniscono a Gesù lungo

il cammino della Croce, di ottenere

la liberazione dal peccato e la vita che dalla Croce stessa è scaturita.

Per Cristo nostro Signore.

R. Amen

La Croce esce dalla chiesa seguita dalla processione secondo l’ordine seguente:

1. Croce con torce e rami di palma

2. Presidente e ministri

3. Popolo di Dio

Si esegue un breve corale per organo solo. Completa il momento penitenziale il salmo 31 recitato da un solista con responsorio cantato:  Kyrie eleison

SALMO 31       










R. Kyrie, Kyrie eleison ! ( Taizè )
 In te, Signore, mi sono rifugiato,

 mai sarò deluso;

 per la tua giustizia salvami.     R.
  Porgi a me l'orecchio,

 vieni presto a liberarmi.

 Sii per me la rupe che mi accoglie,

 la cinta di riparo che mi salva.      R.
  Abbi pietà di me, Signore, sono nell'affanno;

 per il pianto si struggono i miei occhi,

 la mia anima e le mie viscere.     R.
 Si consuma nel dolore la mia vita,

 i miei anni passano nel gemito;

 inaridisce per la pena il mio vigore,

 si dissolvono tutte le mie ossa.    R.
 Sono l'obbrobrio dei miei nemici,

 il disgusto dei miei vicini,

 l'orrore dei miei conoscenti;

 chi mi vede per strada mi sfugge.     R.
 Sono caduto in oblio come un morto,

 sono divenuto un rifiuto.

 Se odo la calunnia di molti, il terrore mi circonda;

 quando insieme contro di me congiurano,

 tramano di togliermi la vita.          R.
 Ma io confido in te, Signore;

 dico: «Tu sei il mio Dio,

 nelle tue mani sono i miei giorni».

 Liberami dalla mano dei miei nemici,

 dalla stretta dei miei persecutori:

 fà splendere il tuo volto sul tuo servo,

 salvami per la tua misericordia.     R.
1° Stazione :    Gesù in agonia nell’orto degli ulivi
Chiesa di San Rocco
(breve)
V.   Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo

R.   Perché con la tua santa Croce hai redento il mondo

Marco 14,32-36

          Giunsero intanto a un  podere chiamato Getzemani, ed Egli disse ai suoi discepoli: “Sedetevi qui, mentre io prego”. Prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni e cominciò a sentire paura e angoscia. Gesù disse loro: “La mia anima è triste fino alla morte. Restate qui e vegliate”. Poi andato un po’ innanzi, si gettò a terra e pregava che, se fosse possibile, passasse da lui quell’ora. E diceva: “Abbà, Padre! Tutto è possibile a te, allontana da me questo calice! Però non ciò che io voglio, ma ciò che vuoi tu”.

2° Corinzi 12,7-10

          Ho pregato il Signore che allontanasse da me la sofferenza ed Egli mi ha detto: “ Ti basta la mia grazia, la mia potenza infatti si manifesta nella debolezza. Quando sono debole è allora che sono forte”. 

In cammino…

Preghiamo, rispondendo ad ogni invocazione con il ritornello cantato: 
R. Beato chi teme il Signore e cammina nelle sue vie
1.   Signore Gesù, tu che hai trovato nella preghiere la forza per compiere la volontà del Padre, fa’ che anche noi quando proviamo delusione, paura, debolezza, scoraggiamento, incomprensione, scopriamo nella preghiera la tua presenza che rianima la nostra fede e ci dona conforto e speranza. Preghiamo:
2.   Signore Gesù, tu che hai saputo fare in tutto la volontà del Padre, aiuta i giovani ad assumere le loro responsabilità senza cadere in facili compromessi.  Preghiamo

3.   Signore Gesù, tu che nel silenzio del Getsemani hai conosciuto l’angoscia del vivere, insegnaci ad essere vicini a coloro che con fatica e con dolore sperimentano le prove della vita.  Preghiamo:

4.   Signore Gesù, tu che hai provato l’abbandono dei tuoi discepoli nell’ora della prova, aiutaci a riconoscere in coloro che sono umiliati ed emarginati il tuo volto e a saper camminare vicino ed insieme a loro. Preghiamo:
5.   Signore Gesù, ti sei lasciato deridere e oltraggiare; aiutaci a percorrere la via dell’amore, obbedendo alle sue esigenze per raggiungere la vera gioia. Preghiamo:

PADRE NOSTRO   

CANTO:  Il tuo amore Signore è per noi   ( quattro strofe )
2° stazione:  Il tradimento di Pietro
Chiesa di Sant’Agostino

(medio)
V.  Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo

R.  Perché con la tua santa Croce hai redento il mondo

Marco 14,50.54.66-72

         Tutti, abbandonandolo, fuggirono. (…). Pietro lo aveva seguito da lontano, fin dentro il cortile del sommo sacerdote; e se ne stava seduto tra i servi, scaldandosi al fuoco. (…). Venne una serva del sommo sacerdote e, vedendo Pietro che stava a scaldarsi, lo fissò e gli disse: “Anche tu eri con il Nazareno, con Gesù”. Ma egli negò: “Non so e non capisco quello che vuoi dire”. Uscì quindi fuori del cortile e il gallo cantò. E la serva, vedendolo, ricominciò a dire ai presenti: “Costui è di quelli”. Ma egli negò di nuovo. Dopo un poco i presenti dissero di nuovo a Pietro: “Tu sei certo di quelli, perché sei Galileo”. Ma egli cominciò a imprecare e a giurare: “Non conosco quell’uomo che voi dite”. Per la seconda volta un gallo cantò. Allora Pietro si ricordò di quella parola che Gesù gli aveva detto: “Prima che il gallo canti due volte, mi rinnegherai tre volte”. E scoppiò in pianto.

Agli Ebrei 4,14-16

          Fratelli, poiché abbiamo un grande sommo sacerdote, che ha attraversato i cieli, Gesù.  Figlio di Dio, manteniamo ferma la professione della nostra fede. 

Infatti non abbiamo un sommo sacerdote che non sappia compatire le nostre infermità, essendo stato Lui stesso provato in ogni cosa, a somiglianza di noi, escluso il peccato. Accostiamoci dunque con piena fiducia al trono della grazia, per ricevere misericordia e trovare grazia ed essere aiutati al momento opportuno.

In cammino ….

Rispondiamo ad ogni invocazione con il ritornello cantato: 
 R.Kyrie  ( gregoriano ) 
1.   Signore Gesù, tu che hai sofferto l’ingiustizia: aiutaci a costruire un mondo migliore dove non ci sia più spazio per la violenza e le oppressioni.   Preghiamo:
2.   Signore Gesù, tu che hai ridato all’uomo la dignità perduta, riempi il nostro cuore del tuo amore, perché sappiamo rispettare ogni persona.    Preghiamo:
3.  Signore Gesù, che hai offerto te stesso per formarti un popolo che ti appartenga, donaci il coraggio di una testimonianza fedele e coerente.   Preghiamo:

4.  Signore Gesù, tu che ci hai amato fino alla fine, aumenta la nostra fede, affinché anche noi sappiamo amare coloro che ci stanno accanto.   Preghiamo:

5.   Signore Gesù, che ci hai fatto ricchi per mezzo della tua povertà, suscita in noi il desiderio di condividere tutto ciò che abbiamo con chi è più sfortunato di noi.   Preghiamo:

6.   Signore Gesù, tu che sei stato disprezzato e rifiutato, donaci la coerenza e aiutaci a rimanere fedeli a te anche nel momento della prova.    Preghiamo:

7.   Signore Gesù, che sei stato umiliato e deriso, donaci di riconoscerti nei deboli, negli emarginati, nelle vittime dell’odio e dell’ingiustizia.    Preghiamo

8.    Signore Gesù, che ti sei mostrato debole e indifeso, donaci di riconoscerti come il Figlio di Dio che si consegna al Padre per la nostra salvezza.     Preghiamo:

PADRE NOSTRO                            







Canto:  Signore ascolta, Padre perdona  ( tre strofe )
3° stazione:  Gesù condannato a morte
Chiesa della Misericordia
(medio)
V.  Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo

R.  Perché con la tua santa Croce hai redento il mondo

Marco 14,10-15

          I sommi sacerdoti sobillarono la folla perché Pilato rilasciasse loro Barabba. Pilato replicò: “Che farò dunque di colui che voi chiamate il Re dei Giudei?” Ed essi di nuovo gridarono: Crocifiggilo!” Pilato  rilasciò loro Barabba e, dopo aver fatto flagellare Gesù, lo consegnò loro perché fosse crocifisso.

Ai Romani 5,8-10

          Dio dimostra il suo amore verso di noi perché, mentre eravamo ancora peccatori, Cristo è morto per noi. A maggior ragione ora, giustificati per il suo sangue, saremo salvati dall’ira per mezzo di Lui. Se infatti, quando eravamo nemici, siamo stati riconciliati con Dio per mezzo della morte del Figlio suo, molto più ora che siamo riconciliati, saremo salvati mediante la sua vita. Non solo, ma ci gloriamo pure in Dio, per mezzo del Signore nostro Gesù Cristo, dal quale ora abbiamo ottenuto la riconciliazione

In cammino …..

Preghiamo, rispondendo ad ogni invocazione con il ritornello: 
R. Kyrie ( Taizè  due strofe )
1.   Signore Gesù, tu che hai ridato ad ogni uomo la dignità perduta, riempi il nostro cuore del tuo amore, perché sappiamo rispettare ogni persona.  Preghiamo:
2.   Signore Gesù, che hai donato coraggio alle donne incontrate sul cammino della croce, infondi speranza ad ogni donna per essere segno visibile del tuo amore. Preghiamo:

3.  Signore Gesù, tu che hai rivolto parole di perdono verso tutti coloro che ti calunniavano, insegnaci ad essere strumenti di riconciliazione e di pace.  Preghiamo:

4.   Signore Gesù, che hai preso su di te le colpe di tutti, dona a tutte le donne di farsi prossimo ai fratelli toccati dalla sofferenza, dalla tristezza e dalla prova.  Preghiamo:

5.   Signore Gesù, tu che sei stato disprezzato e rifiutato, donaci la coerenza che sappia rendere ragione della nostra speranza.
6.   Signore Gesù, tu che ti sei mostrato debole e indifeso sulla via della croce, donaci di riconoscerti come il Figlio di Dio che si consegna al Padre per la nostra salvezza.  Preghiamo:

7.   Signore Gesù, tu che sei stato umiliato e deriso: donaci di riconoscerti nei deboli, negli emarginati, nelle vittime dell’odio e dell’ingiustizia.  Preghiamo:

PADRE  NOSTRO





Canto:  Io non sono degno  ( due strofe )
4° stazione:  Maria ai piedi della croce
Istituto S. Anna

(breve)
V.  Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo

R.  Perché con la tua santa Croce hai redento il mondo

Marco 15,24-27

          Lo crocifissero e si divisero le sue vesti, tirando a sorte su di esse quello che ciascuno doveva prendere. Erano le nove del mattino quando lo crocifissero: e l’iscrizione con il motivo della condanna diceva: Il re dei Giudei. Con lui crocifissero anche due ladroni, uno alla sua destra e uno alla sinistra.

Ai Romani 8,31b-34

           Fratelli, che diremo? Se Dio è per noi, chi sarà contro di noi?  Egli che non ha risparmiato il proprio Figlio, ma lo ha dato per tutti noi, come non ci donerà ogni cosa insieme con Lui? Chi accuserà gli eletti di Dio? Dio giustifica. Chi condannerà? Cristo Gesù? Egli è morto, anzi è risuscitato, sta alla destra di Dio e intercede per noi.

e non aprì la sua bocca.

In cammino ….

Ripetiamo all’inizio e alla fine il seguente ritornello: 
R.: Vergine Santa Madre di Dio, prega tu per noi 

O Maria, 

in quel Figlio tu abbracci ogni figlio

e senti lo strazio di tutte le mamme del mondo.

O Maria,

le tue lacrime passano di secolo in secolo

e rigano i volti e piangono il pianto di tutti.

O maria,

tu conosci il dolore… ma credi!

Credi che le nuvole non spengono il sole.

Credi che la notte prepara l’aurora.

O Maria,

 tu che hai cantato il Magnificat,
intonaci il canto che vince il dolore

come un parto da cui nasce la vita.


O Maria, 

prega per noi!

Prega perché arrivi anche a noi

il contagio della vera fede.

R.  Signore, aumenta la nostra fede

1.  Quando la potenza del male sembra prevalere su di noi e non sentiamo più la tua voce rassicurante     R. 

2.   Quando proviamo delusione, paura, debolezza, scoraggiamento e ci sentiamo incompresi ed incerti.      R.

3.    Quando ci sentiamo soli come viandanti senza luce.    R.
4.    Quando la sofferenza soffoca la speranza di una vita migliore.  R.

5.    Quando il timore e l’incertezza ci opprimono e siamo nel dolore e nel pianto.  R.

6. Quando non riusciamo ad assumerci le nostre responsabilità e facilmente cadiamo nei compromessi.   R.

PADRE  NOSTRO




Canto:  Ascolterò la Tua parola ( cinque strofe )
5° stazione:  Gesù è crocefisso
Chiesa di San Filippo

(lungo)
V.  Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo

R.  Perché con la tua santa Croce hai redento il mondo

Giovanni 19,25-27

          Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria di Cleofa, e Maria di Magdala. Gesù allora, vedendo la madre e lì accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla madre: “Donna, ecco il tuo figlio!”. Poi disse al discepolo: “Ecco la tua madre!”. E da quel  momento il discepolo la prese nella sua casa.

Ai Romani 10,9-10

          Se confesserai con la tua bocca che Gesù è il Signore e crederai con il tuo cuore che Dio lo ha risuscitato dai morti, sarai salvo. Con il cuore infatti si crede per ottenere la giustizia e con la bocca si fa la  professione  di fede per avere la salvezza.

In cammino ….

Preghiamo, rispondendo ad ogni invocazione con il canto:  Ti saluto o croce santa ( 522 )
1. Croce di Cristo, segno indelebile dell’amore di Dio che mette a prova la nostra fede nelle ore più difficili, sii per noi sorgente di consolazione e di speranza, quando, sofferenti, alziamo gli occhi a te.     R.
2. Croce di Cristo, spirito di vita, che abiti nel cuore di chi in te crede, dona un senso al nostro dolore, uniscilo alla passione del tuo figlio che offre se stesso, e noi, al Padre misericordioso.  R.
3. Croce di Cristo, luce del mondo, accendi in coloro che ti cercano il desiderio di amarti perché sorgenti di perdono.  R.
4. Croce di Cristo, ancora e sostegno di chi si affida a te, dona agli anziani che ripensano la loro vita, la gioia di averla vissuta come segno di amore: ad essi giunga la tua consolazione di non aver mai sofferto invano.   R.
5. Croce di Cristo, che guidi la Chiesa nutrendola della fede in Gesù Salvatore, accresci in noi il desiderio di radunarci attorno a te per comprendere che tu sei sorgente di salvezza, che tu hai sconfitto la morte.    R.
R. Abbi pietà di noi

Signore Gesù, che hai il potere di perdonare i peccati:   R.

Signore Gesù, che chiami tutti al pentimento:  R.

Signore Gesù, che al ladrone pentito hai aperto il paradiso:   R.

Signore Gesù, che sei morto per i nostri peccati e risuscitato il terzo giorno:  R.

Signore Gesù, nostra speranza:   R.

Signore Gesù, venuto nel mondo per salvare i peccatori:  R.

Signore Gesù, che dalla croce ci insegni il perdono:  R.

Signore Gesù, che hai dato te stesso per strapparci a questo mondo:   R.

PADRE  NOSTRO




Canto:  Noi ti preghiamo uomo della croce ( tre strofe )
6° stazione: Gesù muore in croce 

Collegiata

(breve)
V.  Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo

R.  Perché con la tua santa Croce hai redento il mondo

Marco 15,33-37

          Venuto mezzogiorno, si fece buio su tutta la terra, fino alle tre del pomeriggio. Alle tre Gesù gridò con voce forte: “Eloi, Eloi, lamà sabactani?” Che significa: “Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?” Alcuni  dei  presenti, udito  ciò, dicevano: “Ecco, chiama Elia!” Uno corse ad inzup-

pare di aceto una spugna e, postala su una canna, gli dava da bere, dicendo: “Aspettate, vediamo se viene Elia a toglierlo dalla croce”. Ma Gesù , dando un forte grido, spirò.

2° Corinzi 5,14-17
           Egli è morto per tutti, perché quelli che vivono non vivano più per se stessi, ma per Colui che è morto e risorto per loro. Cosicchè ormai noi non conosciamo più nessuno secondo la carne; e anche se abbiamo conosciuto  Cristo secondo la carne, ora non lo conosciamo più così. Quindi se uno è in Cristo è una creatura nuova: le cose vecchie sono passate ecco, ne sono nate di nuove.

Tutti restano in silenzio

Senza dire nulla, la schola intona, lentissimo, il responsorio Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato? Rispondendo ad un lettore che proclama le strofe del salmo 21(22), mentre l’organo esegue, come sottofondo, il modulo salmodico.

R.  Dio mio, Dio mio perché mi hai abbandonato?


«Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?

 Tu sei lontano dalla mia salvezza»:

 sono le parole del mio lamento.

 Dio mio, invoco di giorno e non rispondi,

 grido di notte e non trovo riposo.

 Ma io sono verme, non uomo,

 infamia degli uomini, rifiuto del mio popolo.

 Mi scherniscono quelli che mi vedono,

 storcono le labbra, scuotono il capo:

 «Si è affidato al Signore, lui lo scampi;

 lo liberi, se è suo amico».   R.
Da me non stare lontano,

poiché l'angoscia è vicina

e nessuno mi aiuta. 

Come acqua sono versato,

sono slogate tutte le mie ossa.

Il mio cuore è come cera,

si fonde in mezzo alle mie viscere.

E' arido come un coccio il mio palato,

la mia lingua si è incollata alla gola,

su polvere di morte mi hai deposto.   R.
Un branco di cani mi circonda,

mi assedia una banda di malvagi;

hanno forato le mie mani e i miei piedi,

posso contare tutte le mie ossa.

Essi mi guardano, mi osservano:

si dividono le mie vesti,

sul mio vestito gettano la sorte.

Ma tu, Signore, non stare lontano,

mia forza, accorri in mio aiuto.       R.
CONCLUSIONE

Terminata la preghiera, dopo una breve pausa di silenzio, il Presidente rivolge la sua parola ai presenti.

Concluso il suo discorso impartisce la Benedizione.

BENEDIZIONE SOLENNE
(Dal Benedizionale)

Il Presidente, distendendo le mani sull’assemblea:

E la benezione di Dio onnipotente,

Padre e Figlio e Spirito Santo,

discenda su di voi,

e con voi rimanga sempre.      R.  Amen

La schola intona il canto finale: Alto e glorioso Dio   (coro giovani)
MATERIALE IN  AGGIUNTA

  Tu sei la mia roccia e il mio baluardo,

 per il tuo nome dirigi i miei passi.

  Scioglimi dal laccio che mi hanno teso,

 perché sei tu la mia difesa.

  Mi affido alle tue mani;

 tu mi riscatti, Signore, Dio fedele.    R.
  Tu detesti chi serve idoli falsi,

 ma io ho fede nel Signore.

  Esulterò di gioia per la tua grazia,

 perché hai guardato alla mia miseria,

 hai conosciuto le mie angosce;

  non mi hai consegnato nelle mani del nemico,

 hai guidato al largo i miei passi.           R.
Signore, ch'io non resti confuso, perché ti ho invocato;

 siano confusi gli empi, tacciano negli inferi.

 Fà tacere le labbra di menzogna,

 che dicono insolenze contro il giusto

 con orgoglio e disprezzo.           R.
 Quanto è grande la tua bontà, Signore!

 La riservi per coloro che ti temono,

 ne ricolmi chi in te si rifugia

 davanti agli occhi di tutti.
  R.
 Tu li nascondi al riparo del tuo volto,

 lontano dagli intrighi degli uomini;

 li metti al sicuro nella tua tenda,

 lontano dalla rissa delle lingue.    R.
 Benedetto il Signore,

 che ha fatto per me meraviglie di grazia

 in una fortezza inaccessibile.

 Io dicevo nel mio sgomento:

 «Sono escluso dalla tua presenza».

 Tu invece hai ascoltato la voce della mia preghiera

 quando a te gridavo aiuto.            R.
 Amate il Signore, voi tutti suoi santi;

 il Signore protegge i suoi fedeli

 e ripaga oltre misura l'orgoglioso.

 Siate forti, riprendete coraggio,

 o voi tutti che sperate nel Signore.
Ritornello cantato:  

1. Donna del silenzio, che hai contemplato il mistero di tuo Figlio.   R.
2. Donna coraggiosa, che hai contemplato la morte di Gesù, ai piedi della croce.  R.

3. Donna obbediente, che hai compiuto la volontà di Dio.  R.

4. Donna bellissima, che hai donato all’uomo il suo redentore.   R.

5. Donna accogliente, che ci mostri il tuo amore di Madre.  R.

6. Donna dei nostri giorni, che alleggerisci la nostra sofferenza con le carezze di Madre.  R.

7. Nostra compagna di viaggio sulle strade della vita.   R.

R.  

1. Signore Gesù, che ci hai fatti ricchi per mezzo della tua povertà.

2. Signore Gesù, che fai di noi una nuova cratura.

3. Signore Gesù, che vivi in noi, speranza della gloria.

4. Signore Gesù, servo di Dio autore della vita.
5. Signore Gesù, che ci hai fatto dono della tua pace.

6. Signore Gesù, servo di Dio, speranza dei popoli e luce delle nazioni.

7. Signore Gesù, che ti sei addossato i nostri dolori.

8. Signore Gesù, che apri gli occhi ai ciechi e liberi i prigionieri.

9. Signore Gesù, che ci hai dato una consolazione eterna.

10. Signore Gesù, che ci hai ottenuto la riconciliazione col Padre.

11. Signore Gesù Cristo crocifisso, potenza e sapienza di Dio.

12. Signore Gesù, che dall’alto della croce attiri tutti gli uomini.

13. Signore Gesù, che tocchi i cuori e li muovi alla conversione.

14. Signore Gesù, che doni al mondo la parola di salvezza.

15. Signore Gesù, che ti sei fatto obbediente fino alla morte.
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